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IL SAGGIO
Tutto sul fenomeno delle migrazioni, oltre la cronaca, le tragedie, i luoghi comuni
Per il sociologo Ambrosini, dati alla mano, non è vero che ci sía stata un'invasione, né che gli immigrati siano soprattutto musulmani

GIAMBATTISTA PEPI

Q
uanto è grande il fenomeno
delle migrazioni? Quali ne sono
le cause? Quali le differenze?

Immigrati, rifugiati e richiedenti asilo
politico sono la stessa cosa? Maurizio
Ambrosini nel libro "L'invasione im-
maginaria. L'immigrazione oltre i
luoghi comuni" (Laterza, 172 pagine,
14,00 euro) ci offre un contributo per
comprendere meglio questo argo-
mento andando oltre i luoghi comuni
che ci impediscono di cogliere la real-
tà vera e non quella supposta, creata
ad arte da coloro che se ne sono serviti
spudoratamente e talora in maniera
spregiudicata per fare propaganda ed
ottenere facile consenso facendo dei
migranti un "nemico" immaginario
ma funzionale per la scalata al pote-
re. Lo studioso sostiene ad esempio
che non è vero che negli ultimi anni ci
sia stata un'invasione («gli ultimi dati
di ottobre 2019 confermano la stabi-
lizzazione della popolazione immi-
grata da cinque anni a 5,26 milioni se-
condo il dossier Idos 2019»). E' falso
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La copertina del saggio di Ambrosini

che le migrazioni siano state fermate
dagli accordi con la Libia o dalla mano
dura sugli sbarchi del primo Governo
Conte («ma dalla crisi economica che
ha inaridito gli sbocchi occupazionali
a cui avevano avuto accesso gli immi-
grati nei venticinque anni preceden-
ti»). Smentita anche la credenza che
gli ingressi per asilo sarebbero stati
preminenti («l'asilo, anche negli ulti-
mi anni, ha inciso intorno a un terzo
del totale dei nuovi permessi di sog-
giorno accordati a chi proviene da
paesi extracomunitari»).
Non è vero nemmeno che gli immi-

grati siano prevalentemente maschi,
africani e musulmani: «Gli immigrati
residenti in Italia sono prevalente-
mente donne (52%), prevalentemente
europei (50,9%, in maggioranza citta-
dini dell'Ue: 30,4% del totale), preva-
lentemente originari di paesi di tradi-
zione culturale cristiana: il 57,5 di cri-
stiani, prevalentemente ortodossi,
contro un 28,2% di musulmani».
L'aumento dei richiedenti asilo po-

litico - che ha occupato granparte del-
la polemica politica sugli sbarchi - è
stata la conseguenza dell'imposizione

dei cosiddetti hotspot da parte dei no-
stri partner europei, con l'obbligo di
prelevarne le impronte digitali, ma la
ridistribuzione tra i Paesi Ue è avve-
nuta con il contagocce e i controlli raf-
forzati alle frontiere hanno drastica-
mente ridotto le possibilità di espa-
trio. L'autore (docente di Sociologia
delle migrazioni nell'Università di
Milano) ci invita ad andare oltre la
cronaca «le notizie clamorose, gli e-
venti drammatici, le derive patologi-
che», che finiscono per plasmare «il
discorso sulle migrazioni» impeden-
doci di «contribuire ad alimentare
una discussione basata su dati e cono-
scenze più solide e magari» fornire
«argomenti più fondati per chi desi-
deri propugnare le ragioni di una so-
cietà più aperta e accogliente».
Se questo approccio sarà condiviso,

sicuramente sarà possibile fornire su
questo tema così divisivo un contri-
buto critico non soltanto in Italia ma
anche in Europa, di cui il nostro Paese
fa parte a pieno titolo ed ha il diritto ed
il dovere di chiedere a tutti i partner
europei di affrontare insieme, re-
sponsabilmente ed organicamente, il
fenomeno della gestione delle migra-
zioni nel Vecchio Continente. •
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